
OGGETTO: LEGGE REGIONALE N. 12 DEL 23 MAGGIO 2008 ART. 10. PROGRAMMA DI 
MECCANIZZAZIONE AGRICOLA. APPROVAZIONE. 

 

 

Protocollo n.     674 -  23761//2010    del   22 giugno 2010                       

 

A relazione dell’Assessore Balagna 

 

Vista la propria Deliberazione n. 898-211853 del 29 dicembre 1999, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale si dà atto che le funzioni ed i compiti conferiti in materia di agricoltura, sviluppo 
rurale, caccia e pesca, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 8 luglio 1999 n. 17, sono esercitati dalla 
Provincia di Torino a decorrere dal 1° gennaio 2000; 

Considerato che, tra le funzioni amministrative trasferite dalla L.R. sopra citata, vi sono 
interventi relativi al miglioramento dell'efficienza delle strutture agrarie e alla creazione di nuove 
aziende, ivi compresi il finanziamento dei piani di sviluppo aziendali ed interaziendali, per la fase 
della produzione nonché della trasformazione aziendale; interventi relativi al miglioramento e allo 
sviluppo delle produzioni vegetali; interventi relativi al miglioramento e allo sviluppo delle 
produzioni animali;  

Visto l’art. 10 della L.R. n. 12 del 23 maggio 2008, che prevede la concessione di aiuti, sotto 
forma di concorso negli interessi per prestiti quinquennali, riguardanti l'acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole, alle imprese agricole aventi sede operativa nel territorio regionale, condotte da 
imprenditori singoli o associati in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del 
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio competente ed alla gestione previdenziale ed assistenziale, che risultino altresì in 
possesso di partita IVA per il settore agricolo e che abbiano costituito il fascicolo aziendale; 

Vista la D.G.R. n. 40 – 9259 del 21 luglio 2008, avente per oggetto: “Legge Regionale n. 12 
del 23 maggio 2008 art. 10. Programma di meccanizzazione agricola. Disposizioni attuative”, con la 
quale si approvano le “Disposizioni per l’attuazione del Programma di meccanizzazione agricola” e 
si stanziano le risorse finanziarie utili per l’attuazione del Programma, nel triennio 2008 – 2010, al 
livello regionale; 

Viste le Disposizioni per l’attuazione del Programma di meccanizzazione agricola, 
approvate con la D.G.R. prima menzionata, che pongono a carico della stessa Regione Piemonte, 
Assessorato Agricoltura, Tutela della Fauna e della Flora, Settore Sviluppo Agroindustriale, il 
pagamento degli aiuti di cui sopra; 

Vista la D.G.R. n. 41 – 11192 del 6 aprile 2009, avente per oggetto: “Legge Regionale n. 12 
del 23 maggio 2008 art. 10. Programma di meccanizzazione agricola. Parziale modifica alla D.G.R. 
n. 40 – 9259 del 21 luglio 2008 di approvazione delle Disposizioni attuative” con la quale si 
modifica il primo paragrafo del capitolo “Contributi” delle “Disposizioni per l’attuazione del 
Programma di meccanizzazione agricola”;  

Vista la Determinazione n. 618 della Direzione Agricoltura, Settore Sviluppo agro-
industriale e Distrettuale, della Regione Piemonte, del 14 giugno  2010, avente per oggetto: “Legge 
Regionale n. 12 del 23 maggio 2008 art. 10. Programma di meccanizzazione agricola. Riparto alle 



Province stanziamento anno 2010”, con la quale vengono ripartite le risorse finanziarie per il 
corrente anno, destinando al territorio della Provincia di Torino, l’importo di € 222.900,00; 

Vista la D.G.R. n. 46-639 del 1° agosto 2005, che approva le linee guida dell’Anagrafe 
Unica delle Aziende Agricole del Piemonte, quale archivio trasversale per tutti i procedimenti; 

Visto l'articolo 4 del Regolamento CE n. 1857 della Commissione del 15 dicembre 2006, 
secondo il quale può essere concesso un aiuto, sotto forma di concorso negli interessi per prestiti 
quinquennali, riguardanti l'acquisto di macchine ed attrezzature agricole. 

Considerata la necessità di adottare un apposito Programma di attuazione al fine di utilizzare 
le risorse disponibili per l’anno 2010, pari a € 222.900,00, per favorire l'acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole da parte delle imprese agricole dianzi citate, al fine di ridurre i costi di 
produzione, migliorare e riconvertire la produzione, migliorarne la qualità e di tutelare e migliorare 
l'ambiente naturale o le condizioni di igiene o benessere degli animali. 

Ritenuto che, in relazione ai tempi tecnici necessari per l’istruttoria delle domande, le stesse 
debbano essere presentate, come previsto nell’allegato Programma di attuazione, nel periodo 1 
luglio - 31 agosto 2010 (ore 12,00) 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del 
Responsabile del Servizio Agricoltura e del Responsabile di Ragioneria ai sensi dell'art. 49 comma 
1 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 
267;  

Visto il 4° comma dell’art. 134 del T.U.E.L. e ritenuta l’urgenza 

Con voti unanimi, espressi in forma palese, la Giunta provinciale 

DELIBERA 

1. di approvare il “Programma di attuazione degli interventi a favore della meccanizzazione 
agricola” di cui all’art. 10 della L.R. n. 12 del 23 maggio 2008, allegato alla presente come 
parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre che le domande vengano predisposte e presentate telematicamente utilizzando gli 
appositi servizi on line integrati nel sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) e che 
copia cartacea delle stesse, debitamente sottoscritta, debba essere inoltrata alla Provincia di 
Torino, Servizio Agricoltura, corso Inghilterra n. 7, Torino, nel periodo 1 luglio- 31 agosto 
2010 (ore 12,00), all’istituto di credito prescelto ed al confidi prescelto (qualora il titolare 
dell’istanza intenda avvalersi di tale garanzia); 

3. di prendere atto che le liquidazioni saranno effettuate  dalla Regione Piemonte ai sensi della 
D.G.R. n. 40-9259 del 21/07/2008. 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri per la Provincia 
rispetto l’attività ordinaria dell’ente. 

5. di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva 
votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 


